
I 110 anni della Fondazione
Inda:  un  francobollo  per
celebrarli
Un Francobollo speciale, dedicato ai 110 anni della Fondazione
Inda.  L’iniziativa,  proposta  dal  Presidente  dell’Unione
Siciliana Collezionisti e del Lions Club Filatelico Italiano,
Leonardo  Pipitone,è  stata  condivisa  dall’Istituto  Nazionale
del Dramma Antico e accolta. Il francobollo è stato, pertanto,
inserito  nella  serie  tematica  turistica  “Il  patrimonio
artistico e culturale” dedicata ai teatri storici.
Il Ministero ha disposto la data della emissione esattamente
nel giorno in cui 110 anni fa è andata in scena la prima
rappresentazione al Teatro Greco di Siracusa. Dalle ore 10,00
alle ore 13,00 sarà inoltre presente lo sportello temporaneo
di Poste Italiane a Palazzo Greco (sede Inda).

Come  comunica  Poste  Italiane,  oggi  sono  stati  emessi  dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy cinque francobolli
ordinari  appartenenti  alla  serie  tematica  “Il  Patrimonio
artistico e culturale italiano” dedicati ai teatri storici:
Teatro greco di Siracusa, nel 110° anniversario del primo
ciclo di spettacoli classici; Teatro romano di Lecce; Teatro
romano di Volterra; Teatro greco di Segesta;Anfiteatro romano
di Suasa, relativi al valore della tariffa B pari a 1,25€ per
ciascun  francobollo.   I  francobolli  sono  stampati
dall’Istituto  Poligrafico  e  Zecca  dello  Stato  S.p.A.,  in
rotocalcografia,  su  carta  bianca,  patinata  neutra,
autoadesiva, non fluorescente.Nei due francobolli dedicati ai
teatri siciliani, sono presenti le rispettive legende “TEATRO
GRECO DI SIRACUSA” e “110 ANNI 1° CICLO DI SPETTACOLI CLASSICI
e “TEATRO DI SEGESTA”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione
della tariffa “B”. Per l’occasione è stata realizzata una
cartella filatelica, per ogni francobollo, in formato A4 a tre
ante, contenente ognuna il francobollo singolo, la quartina di
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francobolli, la cartolina annullata ed affrancata, la busta
primo giorno di emissione e il bollettino illustrativo, al
prezzo di 20€ ciascuna.

Ospedale:  “Un’area  per  i
pazienti  in  dimissione,
poltrone  per  liberare  posti
letto”
Un’area appositamente dedicata ai pazienti in dimissione, con
poltrone  anziché  letti,  in  cui  chi  attende  di  uscire
dall’ospedale può attendere il completamento dell’iter senza
continuare  ad  occupare  un  posto  letto,  che  può  essere
destinato  velocemente  ad  altri.
Il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Alessandro
Caltagirone annuncia un nuovo “accorgimento” per migliorare i
servizi  ospedalieri  ed  accelerare  tempi  che  in  alcune
circostanze sono troppo lunghi per poter garantire efficienza.
Oltre al nuovo sistema di gestione del Pronto Soccorso, in cui
i Codici Bianchi saranno “smistati” verso la Guardia Medica o
il Punto di Pronto Intervento, dunque, l’azienda sanitaria
provinciale  pensa  ad  una  razionalizzazione  delle  risorse,
rivoluzionando in alcuni casi il modus operandi.
L’obiettivo è quello di ridurre i tempi di permanenza, tanto
al Pronto Soccorso quanto di degenza nei diversi reparti,
ancora molto più lunghi rispetto alla media nazionale.
“Il  buon  funzionamento  del  Pronto  Soccorso-  spiega
Caltagirone- passa dall’efficienza dei reparti, mentre il buon
funzionamento dei reparti dipende da un’adeguata gestione di
tutti  i  servizi  a  supporto.  Oggi  più  che  mai-riconosce-i

https://www.siracusaoggi.it/ospedale-unarea-per-i-pazienti-in-dimissione-poltrone-per-liberare-posti-letto/
https://www.siracusaoggi.it/ospedale-unarea-per-i-pazienti-in-dimissione-poltrone-per-liberare-posti-letto/
https://www.siracusaoggi.it/ospedale-unarea-per-i-pazienti-in-dimissione-poltrone-per-liberare-posti-letto/
https://www.siracusaoggi.it/ospedale-unarea-per-i-pazienti-in-dimissione-poltrone-per-liberare-posti-letto/


cittadini, non trovando risposte sul territorio, si rivolgono
al Pronto Soccorso quando le loro condizioni patologiche si
amplificano o complicano. Diventa naturale. Quest’impostazione
deve  essere  modificata  e  pensiamo  di  farlo  con  le  nuove
disposizioni. Eliminare i codici bianchi al Pronto Soccorso è
possibile solo diventando più performanti sul territorio”.
Tra le priorità su cui Caltagirone intende intervenire per
accorciare i tempi di degenza figura senza dubbio il servizio
di  Radiologia.  “Deve  essere  potenziato-  dice  Caltagirone-
perché  si  possa  arrivare  celermente  al  completamento  del
quadro diagnostico”, senza che la mancanza di una radiografia
o di una Tac causi tempi morti. “Si può anche pensare -
aggiunge il direttore generale- all’eventualità, laddove le
condizioni  lo  consentano,  di  ricorrere  a  dimissioni
facilitate. in cui il paziente rientri in ospedale solo per
effettuare  eventuali  controlli,  dall’esterno.  Tornando  al
Pronto Soccorso, i codici bianchi e quelli che non prevedono
particolari gravità, dovrebbero essere “coperti” dalla Guardia
Medica e dal Punto di Primo Intervento h24. “Tutto dovrebbe
essere  racchiuso  in  una  definizione-prosegue  Caltagirone-
Alzare l’efficienza dell’emergenza-urgenza e ridurre i tempi
di permanenza al pronto soccorso”. Intanto, entro fine mese,
dovrebbe  essere  effettuato  l’atteso  trasloco  del  Pronto
Soccorso  nell’area  ristrutturata,  con  spazi  raddoppiati
rispetto a quelli attuali. Display luminosi dovrebbero fare da
“guida”  ai  pazienti  in  attesa.  “Le  nuove  azioni  in  campo
prevedono  un  periodo  di  monitoraggio-conclude  il  direttore
generale- e chiaramente di verifica dei risultati”.

Conoscere  meglio  l’Italia:
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Siracusa  destinazione  di  4
studenti intercultura
(cs) Siracusa è stata selezionata come il luogo da conoscere
da una rappresentanza dei 500 studenti stranieri nell’ambito
della  loro  permanenza  di  quest’anno  in  Italia  con
l’associazione  Intercultura.
Sono quattro gli adolescenti che hanno voluto trascorrere una
settimana nella nostra città per conoscere una parte diversa
del nostro Paese rispetto a quella dove stanno trascorrendo il
loro anno “italiano”, accolti da una famiglia e inseriti in
una scuola locale.
Nel corso di questa “settimana di scambio”, le scuole e le
famiglie  del  territorio  hanno  potuto  sperimentare,  per  un
breve periodo, l’esperienza di aprire la propria “casa” al
mondo, ospitando un giovane di un’altra cultura.
I ragazzi che hanno scelto Siracusa per trascorrere la propria
settimana di scambio sono:
Felipe, ragazzo cileno del centro locale di Rimini;
Marko, ragazzo serbo del centro locale di Verona;
Polina, ragazza russa del centro locale di Ivrea;
Beatriz, ragazza brasiliana del centro locale di Avellino.
Per loro, i volontari di Siracusa hanno messo a punto un
programma  intitolato  “Arte,  natura  e  sapori  di  Sicilia”
pensato per far conoscere e vivere il “tesoro” del territorio
siciliano.
Per loro, i volontari di Siracusa hanno messo a punto un
programma molto intenso, intitolato “Arte, natura e sapori di
Sicilia” pensato per far conoscere e vivere il “tesoro” del
territorio siciliano.
I quattro ragazzi, ospitati in alcune famiglie siracusane con
cui hanno potuto confrontare stili di vita, usi e costumi
diversi rispetto alla zona dove stanno trascorrendo il loro
anno  in  Italia,  hanno  avuto  altresì  modo  di  visitare  la
suggestiva isola di Ortigia, il Duomo, le catacombe di S.
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Giovanni, il Teatro Greco e le città di Noto e Catania con una
visita sull’Etna. L’esperienza settimanale dei quattro ragazzi
si è conclusa con una cena multietnica dove ognuno di loro ha
avuto modo di fare assaporare alcuni piatti tipici del proprio
paese d’origine.
Una  parte  importante  della  settimana  di  scambio  è  stata
dedicata  all’aspetto  didattico:  sono  stati  infatti  svolti
diversi momenti di incontro, guidati dai volontari, con tanti
studenti  siracusani.  I  ragazzi  hanno  avuto  modo  di  poter
raccontare alcune curiosità sui loro paesi interagendo con
alcune classi del XIV istituto comprensivo “K. Wojtyla” e del
Liceo Artistico “A.Gagini”, dove hanno anche potuto svolgere
diverse attività laboratoriali.

Differenziata,  disagi  in
città:  l’assemblea  dei
lavoratori  ferma  il  ritiro
della plastica
Disagi a Siracusa per i cittadini in attesa del servizio di
raccolta differenziata.
Oggi tocca alla plastica ma due ore di assemblea retribuita
indette  da  tutti  i  sindacati  di  categoria  causeranno  dei
rallentamenti nelle operazioni di svuotamento dei carrellati e
dei mastelli. Il problema riguarda principalmente i “continui
ritardi nel pagamento delle retribuzioni, in violazione del
Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro”- spiegano le sigle
sindacali  Fp  Cgil,  Fit  Cisl,  Uiltrasporti,  Fiadel  Ugl  e
F.I.L.A.S. In particolar modo, disagi si segnalano nelle zone
in  cui  il  servizio,  regolarmente  avviato,  non  è  stato
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completato per il concomitante inizio delle ore di assemblea.
E’ accaduto in via Canonico Nunzio Agnello e via Ozanam alla
Pizzuta, in tre condomini di viale Epipoli, in via Raffadali,
via Grotte e via Braille e ancora in via Grottasanta, Largo
Dicone, via dell’Olimpiade, Via Tucidide, Via Caldarella, Via
Delfica, Viale Akradina, Via Diodoro siculo E Via Corinto.
Il ritiro della plastica nelle zone in cui il servizio non è
stato completato avrà luogo entro le prime ore di domattina.
Foto: repertorio, a titolo esemplificativo.

Camion  perde  il  carico  per
strada,  disagi  nella  zona
industriale
Oltre  tre  ore  di  lavoro,  ieri  pomeriggio,  per  rimuovere
dall’asfalto  il  carico  (materiale  polveroso)  perso  da  un
camion in transito nella zona industriale di Siracusa, nel
territorio di Augusta. L’incidente si è verificato nel primo
pomeriggio, intorno alle 15:00. Sul posto, due pattuglie della
Polizia Provinciale, Siracusa Risorse e Sicurezza Ambiente,
oltre  alla  ditta  proprietaria  del  mezzo  che  ha  causato
condizioni  di  pericolo.  L’autista  del  veicolo  è  stato
identificato  e  sanzionato  come  previsto  dal  Codice  della
Strada. Le operazioni di messa in sicurezza del rettilineo
sono terminate intorno alle 18:30.
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Barche affondate nelle acque
del Ponte Umbertino, via alle
operazioni di rimozione
Iniziate ieri ed ancora in corso le operazioni di rimozione
delle barche che da anni giacevano sul fondale del Canale di
Ortigia.
L’intervento  dovrebbe  concludersi  oggi,  con  il  ripristino
delle condizioni di sicurezza, “pulizia, ordine e bellezza-
commenta il consigliere Ivan Scimonelli, che ha sollecitato
l’intervento del Comune di Siracusa affinché fossero rimosse
alcune barche affondate nel canale del lato ovest di Ortigia”.
Il consigliere esprime “gioia nel rivedere, dopo diversi anni,
un tratto di mare più pulito, motivo di apprezzamento agli
uffici comunali e alla Capitaneria di Porto di Siracusa. “Sane
collaborazioni-  commenta  infine  Scimonelli-  che  fanno  bene
alla  città”.  Entrando  più  nel  dettaglio  delle  operazioni
condotte nella mattinata, un’ordinanza della Capitaneria di
Porto ha disposto le modalità di intervento e i divieti per
garantire la sicurezza dei luoghi interessati, nello specifico
il cosiddetto “zatterone” a nord del Ponte Umbertino. Di una
parte  dei  lavori  si  sono  occupate  ditte  specializzate  in
interventi  subacquei  attraverso  l’impiego  di  sommozzatori
professionisti.

Lo youtuber siracusano, Salvo
La  Monica,  a  “Striscia  la
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notizia”  per  una  sfida  di
divertimento
Lo  youtuber  siracusano,  Salvo  La  Monica,  a  “Striscia  la
notizia”. Il video “Oggi ti amo per sempre” è stato scelto
dagli autori di “Striscia la notizia” per “StrixFactor”, sfida
di divertimento rivolta al pubblico del tg satirico di Canale
5. ”In questi anni – spiega Salvo – grazie al supporto del
team  di  TheWebEngine,  abbiamo  raggiunto  dei  traguardi
importanti  e  siamo  al  lavoro  su  nuove  sfide”.
“Il progetto di digital animator – racconta Salvo – è nato nel
2017.  Iniziai  a  fare  grafica  3D  e  a  pubblicare  video  di
personaggi come The Mask. Da lì poi negli anni ho creato altri
personaggi, per poi arrivare a realizzare un videogioco che mi
ha aperto ad altre conoscenze”.
Una  sfida  vinta  quella  del  digital  animator  del  web  a
“Striscia la notizia”. Una sfida vinta quella del digital
animator del web a “Striscia la notizia”.

Link video della partecipazione a “Striscia la notizia”:

Alla  ricerca  dello  Strix  Factor  –  Striscia  la  notizia
(mediaset.it)

Quella  statua  dimenticata:
Archimede  vive  nell’oscurità
e l’autore dice “Levatela!”
Persino Hollywood lo ha recentemente celebrato, inserendolo
come  figura  centrale  nella  narrazione  dell’ultimo  Indiana
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Jones, ambientato anche a Siracusa e con alcune scene girate
tra il Maniace e l’Orecchio di Dionisio. Ma la sia città,
Siracusa, è spesso distratta verso il suo genio dell’antichità
celebrato in tutto il mondo: Archimede.
Nel  2016  si  riaccese  l’attenzione  verso  l’illustre
concittadino, con una festosa inaugurazione del monumento a
lui dedicato sul rivellino del ponte Umbertino. Ma quella
statua  –  sulle  cui  dimensioni  si  sono  rispettati  anche
prescrizioni della Soprintendenza – è oggi nel dimenticatoio.
E il buon Archimede vive giornate di perfetta solitudine,
piccola statua “mangiata” da uno spazio terribilmente grande
ed aperto. E pressochè invisibile alla sera, con l’impianto di
illuminazione  ormai  andato  e  Archimede  inghiottito
dall’oscurità  e  dal  vuoto  della  memoria  pubblica.
Lo  scultore  Pietro  Marchese,  autore  di  quell’Archimede
dimenticato, piazza la provocazione. “Tutto sommato Mitoraj
con  la  sua  presenza  ingombrante  lenisce  l’assenza  di  una
statua  di  cui,  ahimè,  anche  se  omaggia  il  cittadino  più
illustre, la città potrebbe farne anche a meno. A questo punto
toglietela.  Lo  scultore  internazionale  fa  più  tendenza”,
racconta a SiracusaOggi.it. Il riferimento è alla mostra in
corso  all’interno  dell’area  archeologica  della  Neapolis,
promossa dalla Regione e dal Parco Archeologico di Siracusa.
Certo, le parole dello scultore lasciano il segno. A queste
condizioni,  meglio  toglierla  quella  “invisibile”  statua  di
Archimede, il polemico suggerimento di Marchese.
Al  momento  dell’inaugurazione,  nel  2016,  venne  presentato
anche  un  piano  di  manutenzione.  Inizialmente  era  stata
stipulata  una  convenzione  con  la  Nite  Tecnology  ma
quell’accordo è scaduto da oltre un anno e le conseguenze dei
mancata interventi hanno fatto si che lo stato in cui versa il
monumento  è  oggi  qualificabile  come  degrado.  Andrebbero
sostituiti buona parte dei corpi illuminanti e servirebbe una
lucidatura  con  prodotti  specifici  del  basamento  e  della
statua.
Il  consigliere  comunale  Cosimo  Burti  (Fuorisistema)  ha
presentato una raccomandazione con cui si chiede l’impegno



dell’amministrazione  a  destinare  15mila  della  tassa  di
soggiorno alla manutenzione del monumento e della statua di
Archimede.  Se  ne  discuterà  in  sede  di  approvazione  del
bilancio di previsione.
Forse, però, bisognerebbe avviare una più ampia discussione
sulla  valorizzazione  di  Archimede  e  della  sua  statua,
immaginando anche la possibilità di trasferirla in un luogo
più adatto, con un perimetro non dilatato dal mare e da spazi
troppo ampi, per aumentarne il gradimento e la fruizione, da
parte dei turisti e dei siracusani.

Pronto  Soccorso,  il  nuovo
manager rivoluziona tempi di
attesa, ricovero e dimissioni
Per cercare di ridurre il sovraffollamento al Pronto Soccorso
e,  al  contempo,  migliorare  l’efficienza  e  la  qualità  dei
servizi  offerti,  il  commissario  straordinario  dell’Asp  di
Siracusa  ha  diramato  una  direttiva  interna  urgente  subito
operativa. Il provvedimento di Alessandro Caltagirone fissa le
linee  guida  da  seguire  per  dare  una  sterzata
nell’organizzazione e gestione dei servizi in capo al delicato
reparto  di  emergenza-urgenza,  recente  rafforzato  con  nuove
unità di personale.
Il  provvedimento,  immediatamente  esecutivo,  interviene  su
tutte  le  criticità  che  sono  emerse  nel  corso  di  diverse
riunioni con i direttori medici dei presidi ospedalieri, dei
Dipartimenti e delle Unità operative. Al Pronto Soccorso sono
emersi,  ad  esempio,  elevati  volumi  di  pazienti  in  codice
bianco,  un’alta  percentuale  di  abbandono  volontario  prima
delle visite mediche, ma soprattutto tempi prolungati per gli
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accertamenti  diagnostici,  come  anche  mancata  attuazione  e
definizione del percorso fast track (percorsi rapidi in area
dedicata per pazienti con patologie a bassa gravità), carenza
di posti letto per i ricoveri. Un aspetto, quest’ultimo, che
rappresenta la maggiore criticità nel percorso assistenziale,
considerato  che  contribuisce  fortemente  al  sovraffollamento
del Pronto Soccorso.
Con la direttiva di Caltagirone viene anzitutto disposta la
pubblicazione sul sito web aziendale dei tempi di attesa per
l’accesso al Pronto Soccorso, ai fini della trasparenza. Dopo
il triage, i pazienti identificati con codice bianco verranno
inviati  al  corrispondente  ambulatorio  o  verso  le  Guardie
Mediche  e  i  Punti  di  Primo  Intervento  oppure,  secondo  le
patologie  riscontrate,  verso  i  percorsi  dedicati  già
operativi, sia ospedalieri che territoriali, inserendoli nei
percorsi assistenziali definiti con prescrizione in classe di
priorità appropriata (es. diabete, scompenso cardiaco, ecc) e
favorendo le dimissioni facilitate.
Per ridurre la permanenza nella sala di “attesa assistita” –
che non dovrà superare i 90 minuti dalla valutazione medica
finale – le consulenze dovranno essere effettuate entro 1 ora
dalla richiesta effettuata dal medico di pronto soccorso, che
verrà tracciata con i sistemi informatici.
La permanenza in OBI è consentita fino a 24/48 ore e, al fine
di ottimizzare le attività di ricovero, al paziente dovranno
essere eseguite tutte le attività diagnostiche concordate con
il reparto che prenderà in carico il paziente.
Definita la valutazione complessiva da parte dei medici di
Pronto soccorso, il paziente viene assegnato al reparto di
destinazione. Qualora il posto letto del reparto non fosse
disponibile, il paziente viene appoggiato in un posto letto di
una  Struttura  omogenea  e  avrà  la  precedenza  assoluta  non
appena si renderà disponibile il posto letto nel reparto di
destinazione.
Per quanto riguarda i ricoveri, entro le ore 20 di ogni giorno
il medico di reparto comunica al Bed Manager del Presidio
ospedaliero  (per  il  tramite  della  cartella  clinica



informatizzata) i posti letto che si renderanno disponibili
l’indomani mattina a seguito delle dimissioni che dovranno
avvenire entro le ore 9 per consentire la pronta disponibilità
del posto. Il reparto è tenuto ad avvertire la sera prima
anche i familiari del paziente che sarà dimesso, raccomandando
l’obbligo di presa in carico dello stesso entro le ore 12.
A servizio dell’intero presidio ospedaliero sarà identificata
una dimission room, una stanza adeguatamente dimensionata, in
cui  i  pazienti  in  dimissione,  in  attesa  dell’arrivo  dei
parenti, possano sostare fino alle ore 14 in comode poltrone,
con il supporto di una unità di personale ausiliario. Il Bed
Manager dovrà sovrintendere a tale attività in tutti i suoi
aspetti  e  favorire  la  comunicazione  efficace  delle
informazioni  con  il  Pronto  Soccorso.
“La  salute  dei  cittadini  è  la  nostra  priorità  assoluta  –
dichiara il commissario straordinario Alessandro Caltagirone –
e queste nuove misure mirano a garantire un accesso tempestivo
e appropriato ai servizi di emergenza, riducendo le attese e
ottimizzando  le  risorse  disponibili.  Vogliamo  assicurare  a
ogni  persona  che  si  rivolge  a  noi  la  migliore  assistenza
possibile, nel rispetto della dignità del cittadino e della
professionalità  che  ci  contraddistingue.  Siamo  impegnati  a
creare un ambiente di cura efficiente e umano, attento alle
esigenze della nostra comunità”.
Con report periodici, verrà valutato lo stato di attuazione e
di efficienza dei nuovi percorsi e delle nuove direttive.

Carmelo  Longo,  nuovo  vice
coordinatore  provinciale  di
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Noi Moderati
Oggi a Palermo, assieme al responsabile degli enti locali
della provincia di Siracusa, Joe Frasi abbiamo ufficializzato
l’ingresso,  quale  vice  coordinatore  provinciale  di  Carmelo
Longo, già assessore del comune di Francofonte.
Alla presenza del coordinatore nazionale on. Saverio Romano e
del  coordinatore  regionale  avv.  Massimo  Dell’  Utri  si  è
discusso dell’organizzazione del partito in provincia e delle
imminenti  elezioni  europee  che  ci  vedranno  in  campo  da
protagonisti”. Sono le parole del vice segretario regionale di
Noi Moderati, Peppe Germano, che annuncia l’ingresso del vice
coordinatore provinciale di Noi Moderati, Carmelo Longo.
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